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gnita generofa, con la quale fi ¢ compia-
ciuta’A. V. Sereniffima di gradire bene (peflo
il calenco delle mie Compofitioni, mi obliga
ad humiliffimamence dedicarle quefto mio
Secondo Libro de Madri gali. Mi rincrefce di
I, i non hauer cofa maggiore, per poter maggior-
mente fignificare a V. A. quanto 10 le habbia confacrato non
|I'efpreflione folamente della mia Mufica , Ma tucel que’ fenti-
mentl, che {fono le Mufe de glianimi honorati. Confido non-
dimeno, che farannodalei gradrti quelti fiori della mia volon-
ta, per farne raluolta ghirlanda que’ reg1) penfieri, chele fo-
no continuamente fomminiftract dalla grandezza della fua
Cafa Reale, & dal fuo proprio genio. Ec le faccio profordifii-
maruerenza. Di Veneua li X.di Marzo. MDCXXIIIL
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